
PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITA’  

TRIENNIO 2024-2026  
Premessa L’art. 48 del D.Lgs. 11.04.06 n. 198 prevede che i Comuni predispongano piani di azioni positive 
tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro e nell’ambiente di lavoro, tra uomini e donne.  

Tali piani hanno durata triennale e possono essere finanziati dalle pubbliche amministrazioni nell’ambito delle 
proprie disponibilità di bilancio (art. 57, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 165/2001).  

II Comune di Grumento Nova, consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione delle 
leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e all'applicazione del diritto 
di uomini e donne alto stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare, nel rispetto del 
C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i cittadini, ha individuato 
quanto di seguito esposto.  

L’art.48 del D.Lgs. 11.04.06 n. 198 prevede che i Comuni predispongano piani di azioni positive tendenti ad 
assicurare la rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di 
lavoro e nell’ambiente di lavoro, tra uomini e donne.  

Tali piani hanno durata triennale e possono essere finanziati dalle pubbliche amministrazioni nell’ambito delle 
proprie disponibilità di bilancio (art. 57, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 165/2001).  

Il Piano per il triennio 2024-2026 rappresenta uno strumento per offrire a tutte le persone la possibilità di 
svolgere il proprio lavoro in un contesto organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a prevenire situazioni di 
malessere e disagio.  

Il Piano 2024-2026 si pone in continuità con il precedente Piano 2023-2025 ma occorre sottolineare che il 
contesto, estremamente incerto ed in continua evoluzione a causa dell’emergenza sanitaria e delle sue 
conseguenze, impone particolare cautela e attenzione al monitoraggio degli obiettivi che potranno essere 
adattati alle mutate esigenze.  

Obiettivi  

Le azioni positive non possono essere solo un mezzo di risoluzione per le disparità di trattamento tra i generi, 
ma hanno la finalità di promuovere le pari opportunità e sanare ogni altro tipo di discriminazione negli 
ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa e sociale.  

Nella definizione gli obiettivi che il Comune si propone di raggiungere, si ispira ai seguenti principi:  

a) Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli;  

b) Azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità.  

In questa ottica gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco del triennio 
sono:  

1) tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità della persona 
dei lavoratori;  

2) garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni 
interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti;  

3) ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, garantendo 
condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti;  

4) intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari opportunità nello 
sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni specifiche di 
uomini e donne;  

5) rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel 
lavoro fra uomini e donne;  

6) offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per riequilibrare 
eventuali significativi squilibri di genere nelle posizioni lavorative soprattutto medio-alte;  

7) favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari;  

8) sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione;  



9) Formazione e Promozione dell’inclusione e della conciliazione/condivisione vita privata e familiare 

con vita lavorativa legge n. 81/2017, art. 14 della Legge n. 124/2015 e successiva Direttiva del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 giugno 2017, legge 4/2021- ratifica Convenzione ILO) 10) 

OBIETTIVO: Promozione della cultura di genere legge 4/2021- ratifica Convenzione ILO 

SOTTOBIETTIVI:  

1) Valorizzare la differenza di genere.  

2) Sensibilizzare sul tema delle violenze, molestie e molestie sessuali.  

3) Sensibilizzare e formare sul tema del contrasto alle discriminazioni di genere sui luoghi di 
lavoro.  

  

L’organico del Comune  

Il piano triennale delle azioni positive del Comune non può prescindere dalla constatazione che l’organico del 
Comune. Il piano delle azioni positive sarà orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle 
donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro e a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità 
professionali e familiari.  

Le azioni positive  

1) Istituire e/o rendere operativo il C.U.G.;  

2) Promuovere un’indagine conoscitiva sul benessere organizzativo del personale;  

3) Nel rispetto degli artt. 7, comma 4 e 57, comma 1, lett. C) del D.Lgs. 165/2001 e dell’art. 23 del CCNL  
1.4.99 garantire:  

a) la formazione e l’aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere;  

b) adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la partecipazione di 
lavoratori e lavoratrici in condizioni di pari opportunità e non costituiscano ostacolo alla 
conciliazione fra vita professionale e vita familiare;  

c) riservare alle donne, salva motivata impossibilità, almeno 1/3 dei posti di componenti delle 
commissioni di concorso o selezione;  

d) motivare adeguatamente l’eventuale scelta del candidato di sesso maschile collocato a pari merito 
nelle graduatorie delle assunzioni/progressioni;  

e) garantire pari opportunità fra uomini e donne per l’accesso al lavoro dichiarando espressamente tale 
principio nei bandi di selezione di personale;  

4) consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro di tutto il personale, in presenza di oggettive 
esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, determinate da esigenze di assistenza 
di minori, anziani, malati gravi, diversamente abili ecc.   

5) Tali personalizzazioni di orario saranno preventivamente valutate dal Comitato Pari Opportunità e 
dovranno essere compatibili con le esigenze di funzionalità dei servizi;  

6) Istituire la banca delle ore quale strumento di ulteriore flessibilità per la conciliazione della vita familiare 
con l’attività professionale;  

7) Attivare specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al rientro dal congedo 
per maternità/paternità;  

8) Introduzione di percorsi formativi sul lavoro agile (smart working);  

9) Introduzione di percorsi formativi di diversity management (disabilità):  

10) Sensibilizzazione, formazione e sostegno sul tema della disabilità  

11) Introduzione di percorsi formativi rivolti sia al personale femminile che a quello maschile, di  
concerto con l’Ufficio della Consigliera Regionale di Parità, sulle discriminazioni di genere sui 
posti di lavoro.  



12) Introduzione di un modulo nei percorsi di formazione del personale sul Codice di condotta, sulle 
Pari Opportunità e sul tema delle violenze, molestie e molestie sessuali.  

Inserire nel sito web istituzionale dell’Ente, laddove esistente, il link del sito dell'Ufficio della 
Consigliera Regionale di Parità: www.consiglieradiparita.regione.basilicata.it al fine di recepire tutta 
la normativa sulla parità e pari opportunità, contro ogni discriminazione di genere.”  

  

Monitoraggio  

Il C.U.G. curerà il monitoraggio del piano relazionando annualmente alla Giunta Comunale e alle RSU.  

RISULTATI ATTESI  

Dal progetto si attende la crescita personale e l’acquisizione di nuove consapevolezze da parte delle 
lavoratrici/tori interessati, sviluppo di nuove competenze, conoscenze e capacità operative delle donne che 
operano in ambito professionale, sindacale, politico.  

Effetti innovativi nell’ambito dell’organizzazione interna dei servizi, nonché la realizzazione di azioni positive 
lente pubblico/privato nel quadro di un ripensamento complessivo della struttura in termini culturali, 
organizzativi e gestionali.  

La sperimentazione concreta della promozione del lavoro e delle professionalità femminili potrà aprire inoltre 
la strada ad altre esperienze nei diversi settori di lavoro e in ambito sociale, beneficiando in tal modo quote 
sempre più alte di popolazione femminile.  

L’esperienza avviata nell’ente locale costituirà in via generale un messaggio positivo ed evidenzierà la volontà 
di promuovere un miglioramento complessivo della qualità della vita delle persone, favorendo la conciliazione 
e un riequilibrio in ambito privato e sociale del lavoro di cura familiare.  


